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leÉi iìtari I aî ^̂ ^ 
È' questo U lìtàió di uno sptòdido 

libro di circa diièceilo pàgioe mbbìì-' 
calo in qiieàti jglortìl dèi èenarale Per-
rucohetti (idi ttpi degli edlvori S. Làttea 
e 0, di Tdi-iàó, pagine ohe l'«Mtóf« 
dèdica «ÀI giovani responsabili, versò 
« le generaitionl venture, della: indipèn-
« dènsa a idlgiiiià*na'iiioii«lfl, dovuta ài 
« martiri « del «'lióstro déorglBièiilo, e 
« ispirate alla fede nella tradlzicualo 
« attìtudiae Itaiiàna a farsi ' rispettare 
« e temew».,:. ,ì.--,-,:'V 

U volUittè abbraccia quasi tutta la 
gamma dèi neoeaaarii allestimenti mi­
litari te tratta* cioè della unità di pen­
siero e di anione nella preparassionB e 
nell'impiego delie forseidi'tert-a e di 
mare; dagli erronei appl-ezzamentì fatti 
sùll'eserolto n sulla flotta dopo; il 1396 ; 
del comando Supremo ; dei comandi 
delle tre ariai riunìloi dei reggimenti 
a reparti minori i della carriera degli 
ufficiali e dei limili di età;dello im­
piego delle forze contro lemióacoe da 
terra 5 dell'assetto contro le minaoèe 
da mareì delle fortiScadonl nella guerra 
odierna ; dall'uso e dell'abuso delle far-
tilloazìoni di frontiera j della estrema 
frontiecaocienialè ;, dalis niscassiti d' 
popolàfkiare U culto ^lla, reslsìensà -
ad ógni obito ; dell'èfiliBamei'ló terri­
toriale j dalla liasior^e armata: deU'ór-
dinamèritfttièiessii'io pet; i'Ualia ; ài-oii 
e politjèa; della' misura nelle speaè 
militàriidèlia forza nel dolore; delia 
scelta dei tei'renò per grandi manovre ; 
delle jStfadf ferrate neil» difesia ilo! 
Friuli ; della iocdmpziohe aWóa è là 
guerra jecè.'':;, ";./:•'•,' 

Kiitssumèi'ei E Cbi potrebbe Osarlo ì 
Si può roatrììjgère il corso di un ru-
ècell(j,ma;,non quello di un iórrente! 
E il vijliiùie del Parrucóhetti ràppi-e-
«eata ,010 vero torrente di sagaci giu-
diaii .41 Irreiragàbili. verità, di sma­
glianti concètti e di eloquènti dimo-
siraiiOni. . 

Ci Umitiamò a spigolare qua e là 
fra i-mille oaralterisiici pensieri conte 
nuli nel volùiaè, oppure eniinciati ài 
quali ^egaonóesà'urlenli dimostrazioni, 
taluni asSiomii p,ès.Vj Tutta la nazione 
de»e',difèndèrè aè Stèssa» — «Nonvi 

• è paese che eguagli il; nostro nella 
crassa Ignoraazit di, tulio ciò.che si 
rilerisoe;. all'esèroìtó. . 1 dotti stessi 
ohe si-yergpgùè'rébbèro, di. non avere 
qualcheìnòisiona:4V'lsttó''0''i'S! di,ipè-' 
diCina, di' humisinàtìba, ?co. non arros:; 
siscono poi di dire spropósHi. da^ ĉ ^̂  
cailto, sol ohe; dicano due parole, di, 
a r a t o di.gtièrrii» -— «Non '& delle 
attitùdini del nostro soldato,, ma dèlia 
sua impreparaiióda-ohe dobbiamo dif­
fidare». '— % Vedremo rinverdire l'al-
berò;.della nostra rasza ohe diede vita 
a! civis romanm t * — t'iti mancanza 
di unità di indirizzo (in terra e mare) 
fu causa masaima delle nòstre sven­
ture» —'«Le perdite (a Oustoza) fra 
mòrti, •feriti « prigionieri - j j e r cfei 
no» lo «aji,«sse - furono maggiori dalia 
parte austriaca' ^7.956 uomini) ohe non 
dalla parte italiana (7.401) » — « i; 
gradi non devono soddiafare velieìià, 
ma.funzioni. Si- aboliscano,' i diversi; 
gradi non necessari al comando di uno 
stesso".reparlo» — «Se ,ùn limite di, 
etìildeve; esistere, neasuna esclusione 
è ragionevole » — «1 giapponesi ave­
vano preparati gli animi in tutte . le. 
loro saMqJé, e preparati i meigi p;r; 
non ricevere signoria da nesalino.... » 

.eoc,,,^cc, .;; 

_ 1^1 iro 1,1 • . tr' ."; , , , 

Un monumento rientrato 
SI spendond I fondi 

per amministrare ini?d88linl 
Il monumento rientrato è quello ad 

Annita flaribaidi. 
Un Oomitatò rr a capo del quale 

era un valoroso garibaldino, il Golon-
nello, ex deputato Elia e aito dignitariq 
massonico - provvide alla raooolta 
daifondi per il monumento. Non sap­
piamo bene a quale cifra si sia giunti: 
certo si tratta di parecchie deoioe di 
migliaia di lira. 

Passano vari anni ; Analmente, c'è 
qualcuno ohe chiedo quando 11 monu­
mento sorgerà Si senta rispondere, 
che, perchè il monumento ,sorga,' ci: 
vogliono altri denari. Es la l La spèsa 
doveva, forse, essere grossa. 

Non si può mica erigere alla com­
pagna dell'Eroe un , monnraentinp,. 01 
vutìle un 'monumentòne.'.Quaiitoi ;pcispr'--i, 
rera, ddnquef Tantot Come? Ci sono 
le dinoiae di miglla'a di lire raccolte ; ; 
;ooa quelle e con una flOttoscriisionè non 
si dovrebbe fatloareia raggìuoéere la; 
'cifra O30orrenie. Niente affatto ; le som­
me raccolte furono tutte spèse. A far 
unaiparte del:, monutiientòf A model­
larlo almano ? !^ò.- Hirono spese per...,, ; 
affiministrarlel 
i; E' un caso d.'iina stranezza; imprès-
iiònàdle, Si raccolgono dei ;daoari ;(Jàl: 
cuore generoso e patriottico dei'Citta-; 
dini,' ad uti dato scopo; quel denari 
non ai speaaono,;perè, per quello 
acòpo, ma si consumano poi- tenere il 
conto del medesimi! 

-Fatto è che «i strilla e si chiedono 
i ootìti. Passano mesi e tóesi : alla fine 
ì;ooìiti, coi reiatifi dooumenli, ci; spno; 
Sa'rantiO depoaitat! presso il notaio tal 
dei tali il 83 febbràio i chiunque potrà 
preildefné visione, fino al 15, marzo. 
Ma 11 notaio flou ha ricevuto nulla in 
depòsito: ba atteso due giorni, è poi, 
preiiuraió da altre cure,'se n'è ito 
pei tatti suoi. • 

E' possibile ch^jtutto oìò.afuggaal­
l'attenzione del pubblico? E' ammissi­
bile che codeste -stranezze' — - ohia*; 
Oiìamoie cosi ed augoriamoci di non 
èssere costreltì a cambiare l'aggettivo 
~ debbano passare sotto siien»,io2-ì 

Noi non facciamo affermazioni av­
ventate : non lanciamo dei sospetti..' 
Diciamo solo che la ̂  M e pubblica ha 
il' diritto di sapere se fu, o no, bistral-
tata, nel caso. E',, forse, soverchia 
prelesa? 
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Il X Congresso degli eitilgpanti o Venzone 

Avventure tristi e liete 
qiq Bft-ITA ZAWBOHi 

(PtoprlXl r(iM«U . Kiprodozlooo vlelat») 

ma per poóo...Nciii vori:ei dìatairbàrè. 
Sella casa Gio Bàtta Iròvò. u'n graiide 

diàordìne di cui ftiiaè di non accorgersi. 
Fu fatto; sedere; e pl»rliire. , . 

La signora non si atancava di ;do-
maBdargli ìjotìzie dèlia sei-ala, della 
famiglia Zamboni, del paesèllo,,di ma-
tagpa e ;4tta(lte altre ooaè. Il daziere 
in^ripqnifi »8Wi di !•#() f̂ a ; ui?p; 

DA R O M A 
Parlamento italiano 

eAMEBA 
^Ronia, 5 

Il Demanio forestale 
Ripresa la. discussione del disegno 

di 'legge sul Deinanio forestale parlano 
in Jsuò favóre gli on. Loaro e Milani. 

Slcftél, raccomanda .che; principale 
obbiettivOdei parlamento e del .Governo 
sia il provvedere alla-difesa idraulica 
e non-una tendenza induatriale. 

Bettrami ricorda- che al Oongroaao 
di Bologna l'on..l,ui!zatli: sostenne la 
tesi dell'autonomia e: decentramento 
forestale e perciò si meraviglia che il 
disegno di legge abbandoni quest'ultima. 
parte della tesir 

.Montemartini si diohiara.favorevoie 
alia cosìituzione di un demanio fore-. 
siale di Slato ma crede illusorio spe-, 
rare un reddito da questo demanio 
Come crede insufflcenti le disposizioni 
per incoraggiare.llinizialiva privata. 

Raccomanda il personale forestale. 
tussiaitt risponde ohe 'appena 'ap­

provalo .quèslo disegno di legge sar 
ranno ipresentalH le relazioni, sui pro--
gètti: per i, bacini, moiiiaai e pei bacini 
foVeatali. ' 

kotnanin JijOMr, conferma, queste di­
chiarazioni. 

Volazitini 
11 presidente proclama ohe a acro-

tiniiij aegreto furono approvati : il rior-
dinameuto delle Camera di commèrcio 
con. voti favorevoli 204 .contro ' 40 ; il 
ptogetto per ' cpiiibatlière là frodi nel 
commerciò del formaggio favorevoli 
212 contri 32. ; ; 

;. SENATO ; ' 
. Róma 5 

La tassa sugli apparecchi 
d'accensione dei sigari approvata 

Senza discuaaioné è approvata la 
tassa augii apparécchi per i-accensione 
degli sigari in .surrogazione ai fiam­
miferi. 

A compensarci di quella della soor.ia 
domenica, la giornata odierna è -vera­
mente splendida, prìmàveSlo. 
., Non una nube nel cielo purissimo, 
ftèî so coinS: Uiiériatallo.e quando scen­
diamo dal treno ammiriamo il paesag­
gio magniflcQ. òhe offre \t90zoae,. ada­
giato quasi, appiedi delle maestose 
ftioiitagiléf ; otìé ; : gli- ataO.; ìviòitìissime; : 
copèrte ancóra da candida;neve che il 
soie superbo • avvolge '' nel» suo bacio 
del mattino.. . v; 

I l 'paese è àDiiiiaiìasimà è, già si 
prevede che il Congresso'riescirà otti-
uiameiite., ' . ; y 

In Muiiiolplo-,];? . 
' Poco dòpo, le dieci, ;iiellài vasta Sala 
dello Storico Palazzo Miitìioipàle, ove 
ha luogo 'il ÙOrtgresSo; in 'breve esba, 
si'àllfolla di emigràìitit OOal, ad occhiò 
è erocenoi calcoliamo'cb'es;^! ammon­
tino ;a nOìimeno dì qualtrcièento. • 

' Coi colleghi Aiiik'Pàtt'ia, Giornate 
di Bdineì6a»XéMi0 e Amnlt! pren-
diaii^o ' pd.-(ib in un. tavolo accanto a 
quello delia presidèniia' e: incominciamo 
il nòstro lavóro. ^ ':' ' 

Aiounì nómi : avv.;: Gosaltinì, dotfc-
Oacar Luzzatto, dott,' Piemò'tìte, asàea-
sorà' Gio'vahni Bellina) : Bilariàèlti Presi­
dente dplla 'Società Operata;, locale. 
Sindaco ZinUtli.rasaassOrèJ l^mat Gio­
vanni, av». Enrico-. FornasdttcVuàt-
tolotdi' Oiyidaleyimaestrò Ciiièrrioi, ex 
maèstro Lombardi di TolmezzO, De 
Anna tiffleiale Postale,; «egPétario del 

-Goniune Rho'eoc. èoOi;; - ; v̂  ; 

Primo a prendere;la.:parola, quando 
tulli sono al loro postò :è i'asjeasore 
Giovanni Bellina ohe, quale rappresen­
tante del Ciimune.saluta.con bellissime, 
ispirale : parole, quanti partecipano al 
l'odierno Congresso;dichiarandosi' lieto 
olla Venzonj accoìga in questo Palazzo 
che ricorda tante vioendétìdì; forza e 
dì bellezza un cosi. gran ; niimaro di 
lavoratori del Friuli.' 

Augura unforvidoilavoro/.ohe segni 
oggi; una: grande piaira per, i'edifloio 
sociale che tulli concordi; andiamo co 
slruendo. L'augurio — egli .; dica —.. 
.non è una vana .parola, .ma .sgorga 
dal cuore spontaneo., , ; , ; > . ' 

Accenna all'opera vaala.ed^uliladel 
Segretariato -che ,prosegue- impePtur-
babile la sua marcia, ;sillàùdo;-leav-; 
versila di coloro oheoercaòo d'intral­
ciarla ! (fragorosi applausi). ; 

Al Bellina segue il sig. Marinetti 
Presidente della Società Operaia di 
•Venzòno, il quale porta anche i'adesiono 
diquella di Vorzegiua a saluta 1 Congres­
sisti a nome der Sodalizio locale. . . 

Anch'agli è lieto che Venzone sia 
;^tàla scelta a. aede del X CongreaBÒ 
degli Emigranti, ed augura un Tayoro 
proficuo alla grande famiglia dei ;/a-
vqratbri. : 

Parlando dalle benemerenze del Se­
gretariato si compiace dello sviluppo 
confortante preso dalla Sezione; Vonzo-
nèse e ricorda gli aforzi falli; dai vo-
ipiiterpsl anni addietro, par islituiria, 
quando gli, operai non comprendevano 
od Ignoravano; l'opera utile è prezio-
sissifaa che, il Segcètariafe, stesso po­
teva spiegare a loto vaÌJta£gio;. 

'Accenna alle Società Operàie del­
l'epoca presente dimostrando la nooes 
silàcb'estìa abbiano » «svecchiarsi» 
non èssendo più i tèmpi in cui la loro 
azione deve essere limitata al solo 
Mutuo Soccorso, i r campo è ben piil 
vasto e senza accennare ad al tre ma. 
nifeàtazioni a faenefloio dei lavoratori 
esprima l'atigurio che' tutti 1; soci dei 
Sodalizi operai al iscrivano ' al Segre­
tariato dell'Emigrazione, i 

Chiude col caldo augurio che 1 la-, 
vori der Congresso riescano di profitto 
alia gran causa de! lavoratori. 

Il bellissimo discorso del. giovane 
Prèaidaute dell'Operaia, da noi mala-

' mente riassunte, è salutato da una nu­
trita salva'di applausi. ^ 

Cosattini ringrazia con effusione i 
due oratori par la loro nobili espres-

sbadiglio e l'altro. Branoaleona era 
alle.prese con un figlioletto.del daziere 
che badava a domandare dieci cente­
simi per; comperare un, petardo col 
quale, far arrabbiare la mamma jGio 
Balla nei momenti in cui le infinite 
domande delia signor^ gli concedevano 
un momento; di. tregua: 8ii ripeteva : . 

«Tulle eguali la donne,.tiitte'eguali 
le donne... gelose, curiose, curiosa e 

Quando gli si domandò ove fosse 
dirotto senti risregliargljai, gli .entu­
siasmi della sua; inissiotio e rispose 
trionfalmente, come un esploratore alla, 
vigilia di tentare una dlfScileimprèsa 
di cui abbia nel pugno il àiicoèaao:; 
; —Vado a Milat!0,.ia-„viaitare l'É-
sposizioiie. •' ' ' •""' 
; Sentendo'parlare ' dell'aapoaizipne la 

signora al .meravigliò, s'intenerì, s'in­
teressò.quasi lo si fossa parlalo della 
cosa pi-fi bella ohe. alia avesse mai 
desiderato; poi chiese se, nella città 
tanto bella da lei non mai veduta, Gìo 
Batta avesse conoscenze, persona a-
miche. 
: — No, — rispose Gio Balta, — 

riessuttoj vado alia ventura a, sean^ 
che la avessi la fortUBa di, trovare 
un amico coma vostro .maritò,, sarei 
lelicissimo. 
' — Perbacco! -r- feca'la signora,— 
degli ainici ne troverete. Ho; io 4ina 
èorella,, che è stala molto piùfortuiiala 
di me, )marilala a Milano; vi rivolge 
rete a lei e avrete tanti amici, quanti 
no vorrete e potrete deaiderarnè. • V 
i-. Dicendo ; «osi la; signora ; del < damiera 
si era ; mossa ad era corsa a .royistftre 

sioni 0 propone di nominare sonj'altro 
a presidenti onorari, del Congresso ii 
Sindéco dì Venzone sig. Zahutti ed il 
Pres. delia S. 0 . Sig. Marioeltì. 

Prasidanti oltetlivi sono eletti ildott. 
LuziiaUo e l'assessore Bellina; 
- • t e àiiesloni 

Ujdott. PiemoRle d'i lettura delle »• 
desiònl: Società Operaie diSaoilo;Ma-
niagb,.Tòiffièzzo, Cooperativa' Oarnica,' 
Circolo, socialista di Tolmezzo. di Ava-
glio, di; Villa Santina,, OòperativS'Car-
niqa- dì Orèditb, Comune di Villa San- ' 
linai di Ovar'ò, .Cooperative di La'vòro 
di.TolmeìiZtì.'à GavazzoCarnico, Società 
Operaia di Ovaro e'Péonis. 

Doti. Tullio Liuzni, Sindaco di Udine 
comm. Peoile (il nobile suo telegramma. 
Mr i^bblicàto;-dàV';fi(i8S8 dii;iiinedi;';8S. 
scorilo mese) avv... Spihotti,.on.,Oabrini, 
on. Rohdani, Argentina sXltòBalli, S. 0 
d i . Cerci vento, dell'alto Bui, on. Valle, 
on, JM'iitótti,; Sindaco di (jsoppo, Uf-
flòiq Próy'^idél Lavoro. . 
- E i aiicora ; Sindaco dì Raècolana, di 
Rivighano, Società Ufnanitària di Mi­
lano, Federazione Edilizia, SègrèlairiMto 
deli'Emlgraaòiiè di Belluno, di Schio, 
di LègnagO, .Camera dei Lavoro, di tf-
diuè, dì Vareae) Sezione ' udìnosa della' 
Léga demoérat)6a nazionale, prof. Rib-
ohieri,;.0. Soravito de Franceschi di 
f^aiiiard, ;Sèzione di Poi-garia, Praòne, 

: Ampezzo, Ràocolana, Impohzo, Avaglio 
Trayà) Lftuco, Cleulis, Società Operaia 
Caàevaidi' Sàcile, G, De Oandido,Dome-
nico Pamìani, De Zòrzì e tanti ancora. 

I delegati -; ' 
Sono iiitèl-Venùti perSonalm-snte i se­

guenti déUè;'SéziOni" di': ' 
- .Ampeiszoi'I'ói-riidiSótto,Pianod'Aria 
Aria, Ciyàzzo.Wrnioò; Cornino, Por-
garìa. Prato'Oàiriilcò, Troppo Oarhioo,-
Beijnis, Lu8ev6r8;''S.èdllÌ8, Stella, Givi-
dalè, Piòvèrno, Venzone; Trava e Ava-
glip, Suaàns, Maiàho, fnviilino. Ove-
dassò. ehiUBaforie,'A.nduins, Verzegriis 
Alèssò; Circolo Socialista di Verzègnis. 

' L'andamento del Segretariato 
(teiaziona generale 

.Ha .la; parolurl'av.v, Cosattini il quale 
fra la più vìva 1 attenzione. dall' aff Jlla--
tisàimo uditorio,, illustra la relaziona 
stampata 0 distritìMit* larga ms/ile agli 
.'intervenuti, .,Bull'i»ndamen|.o,,,ganarale 
del Segretariato dell'Emigrazione.. ; : 

Esordisce affermando ohe ogni anno 
segna -una- nuova conquista'nei gran 
campo del lavoro vasto a complesso 
che trae- seco iì grave problema del­
l'emigrazione. 

Colla scorta delUi relazione spiega 
il grande sviluppo preso dal Segreta­
riato nella nostra Provincia e risa­
lendo ai primi passi rammenta che ia 
slàtiatioa dà un esercito di ben 80,000 
emigranti temporanei nel Friuli e 
questa atatiatica ; posa colla sua voce 
nella bilancia dèi paese.' 

Fu dunque necessario a questa voce 
un indirizzo, fu; necessario che sor­
gesse un'altra voce per difendere gii 
interessi a 1 diritti di tante 'migliaia 
di braccia che rappresentano' una vera 
0 grande forza nella vita nostra. • 
.Non era; possibile pensare che con-

tinuasao questo esodo doloroso all'e­
stero senza ohe uno sguardò amico io 
seguisse, senza una voce che rappre­
sentasse il suo ;panaiero. E questa voce 
fu raccolta'dal Segretariato. 

E qui l'oratore con lucidità mirabile 
di eapoalzione fa un minuto esame 
di tutte ie leggi — poche ancora pur­
troppo a non- tutta perfette — ohe fu 
poasibile mediante quest'opera espli­
cata dai Segretariati, strappare ai no­
stri Governi. 

Ei anumera tulle le altre pur mi­
nori ad iraportantissima riforme a be­
neficio dell'emigrante; ohe la voci au­
torevoli di un Turati,; dì un Cabrini, 
di un.Rondani. poterono coatringere il 

i Governo ad attuare, 
Questi i grandi passi compiuti, donde 

il dovere, da parte degli operai emì-
granti,di sorreggere, integrare l'opera 

nei cassetti dai mobìli,e nei ripóstigli 
della casa, a ricercare l'Indirizzo della 
sorella, cui non ascriveva, ihformò, da 
molti mesi per certe questioni ch'era 
inutiledire. '; 

Mentre ii/flglioietlb del daziere pi­
gliava UBO scapacoiotibino. dal primo-, 
gènito di Gio; Batta per avergli .apu-
tato sugli, àbiti,' a, dopò non brevi ri­
cerche; a un pìooolo battibeccò iVa il 
daziere e aua 'moglie óhè ; ai accusa­
rono a viòandà di ;dÌ8ordinati, dnal-
mente, l'iiidìrizZp venne fuori e fu con­
segnato còn.'grap sussiego a Gip Batta. 

Gio Batta lo presa con due dita, ai 
sbottonò lino, alla caDÒipij, ealrassé 
dalla tasca intèrna ; del ' panciotto il 
suo portamofiète e v i rimiae il preislòsó 
pezzo; di oà;rtà apiègazzato e bisunto. 

•• ;' : Continua 

del Segretariato coli'iaCrlziOne di ami ' 
lutti. , - . • ; . 

Parla delle pratiche éspérilé dàlWv 
varie Sezioni (legale, infortuot aciàO' 
accennando ai quadri espòatl Balla : ' 
Sala chiaramente dimoslrantr il'lavdi'ò* 
ascensionale del Segretariato^ ' '-

Afferma però che ci aóno àncora 
molte cose da fare, tea;— dice rìVoltó 
agli operai — dei pasaì fatti fltfqui ; 
noi abbiamo ragiona dì etóere Si-go* 
gliOHi, voi di èsserne óonteatf, •' 
; Ricorda per inoidenzà la sèzìoiie di 

Villache la Lega dei Segantini, sOHè. • 
mercé l'opera tenace di lin «grèg-lo ; 
concittadino rénzohoàa.; (Allùde si BÌgs!-
Antonio Bellina fratello dell'assèssóra 
presente) ; cosi rammenta l'ulBiJit) dì 
Monaco retto dal Vuattolo che còBà' 
pieno lavoro proficuo per' i ; nòsti^i 
operai. ' 

Titolo d'onore pel Segretariato è 
pura l'ufficio dì Pòntebba, dovè per • 
lanli anni furono ih balia di ingofai; 
speculatori gii emigràuti (-be tòrDavanò 
-.inòairia. • • ' ' •-'; 

E; ricorda che nel primo andò'di ; 
vita il Oambio fece operaMonì : par ol­
tre 1 milione, vincendo la 8tìrdàguérr#-
di ^ochi iilleressali. ; • « : 

Riassudto rapidàmèìltè tutto iilavoro 
compito, Pavv. Còaattini tributa uùa' 
parola di omaggiò al direttóre dèll'tlf-' 
flaio di Udina dott. Pismoate che dè­
dica tutta là sua intelligente alUVità'"; 
al benessere morale 0 inaterialedai ; 
nòstri operai emigranti : (ai^p/àws/ 
ulV indirizzò del dott. Piérnòntej. " 

Noi,,conclude l'avv. Cosattini, faremo 
,altri sfòrzi, ma è neòeslai'iò' ohe iiitti 
-i ,iavoralóri sentano ' là ' necessità di 
sostenere e forliflcare questa bella i-
stituztóna dai Segretariato eofl'adetóoae 
e la aòlidarielà. {applttusi-fragorosi), 

li doti. iM2arai!to ai associa ài plauso 
che l'avv. Còsatlioi tributa al dòlt. 
Ernesto Piemonte, ma si senta in do­
vere dirammentareoba il.Sègretafiatq 
è sorto per iniziativa del Cosattini e-
sclusivamenle. E perciò agli espifimo 
l'augurio che la aua;prezio8a collabo­
razione, non venga mai; a...mancare!,. 

Scoppia un uragano di applàuai a 
di grida di ev/iva a Ci)Ballini,^ché-r-• 
modesto, come sempre. ^;;;c6rflà [<^i'. 
;achermirfiÌ. :,-"'--'-,-' ••'•,•.•.1, •'•''-.J .,.;-.*-.-'.;. 

Ptcotli (Ispettore .ilei LàYorojjfa.unà = 
' calda raccomandazione perché si studi 
ii modo di provvedere agli emigranti 
che giungono a;larda ora a Udine, 
Vorrebbe ctie ai coatruisae.un Albergo, 
sìa pure modesto, onde spUrarre questi 
disgraziati allo sfruttamento di cèrti 
proprietari di vara tane da. dover 
passare la notte esposti a tutta la, in­
temperie.,, ,. 

Peroliè la Sezioni del Segretariato 
àsslourinà l'esisfenza 

/jomìarrff già maestro a Tolmezzo, 
ora ispettore delia Cooperativa Càrnicà,' 
rilevalo, òhe talune Sezióni, le; quali 
qualche anno furono io vita, l'anhO' 
appressò sparirono, fa un lungo diacòrso'' 
per indicare il mezzo di porre riparo ; 
a questo guaio. - , . : . . ; 

.Egli propone che tutti i soci della ' 
Cooperativa Oarnica e delle Cooperative ' 
che ai augura sorgano numaroaa";in 
Friuli, acquistando; una 0 più azioni,. 
rinuncino agli iiiteresài itnnuàli òhe 
passeranno alle Sezioiii 'del, Segi'eta? 
riato di manièra che quél socio sarà 
sòcio perpètuo e nel tempo slesso, la; 
vita e l'asiatenzà della Seziona è'aèsì-

..curata./ "' . ' ' 
Presenta un lungo ordine dal giórno 

che è approvato, 'versa pubblicato nel 
prossimo numero dell'Smiji'rttnfe. ' •" 
; Cosattini accatta la raccomandaziooa 

Picotti ed accen'ua alla possibilità dì 
un accordo colla benemerita, .Cucina 
Popolare dì Udine per istituzione d' 
un Albergo per gli emigranti. 

Senz'a tre osservazioni è approvata 
*a relazione generale sull'opera del 
Segrelariato cosi bène illustrata dal-
l'avv. Giovanni Cosattini. 

A questo punto l'ordina del giorno 
viene po'spoato e il sig. liellina dà la 
parola ail'avy. Enrico Fornasotto dì 
Saoila per la sua relazione 

sui problemi dalla Scuola 
Il aimpatico oratore sale, al tavolo 

delia Presidenza e colla consueta foga 
oratoria, pronuncia s uno smagliante 

' discorso'che certo verrà' guastato dal ^ 
nostro pàllido riassunto. 

Egli si compiace ,di; parlare agli 
amigranii ohe sanno quale Importanza 
alla abbia ! èssa è l'avvenire dei;).avo-
ratori ! 

Fa un paragone fra l'Operaio nostro 
a quello della altre nazióni ; quésti, 
perchè più istruito, in quanto che.al-

I si aero, il fanciullo Ano ai M anni 
va a, scuola, riuscì ad imporsi. Esso è,, 

I trattalo bene, peroapìace maggiori sa-; 
. lari perchè sa. 
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Ne093sìla dunqua ohe anulia da noi j lo Provinclo, il (tovornu e il Comissa- j Tale quaiitii di selvaggina non 6 
volta s oorag- l fiato per l'emigraiiovie a oonoorcare l migratoria a fa d'uopo protoggecla 9i affronti una buona 

gioaafflente il grave problema della 
acuoia. 

Sorgano ovunque le scuole e saranno 
nuovi occhi che si aprono I 

La ecuoia 6 l'arma che condurrà 
il proletariato alla vittoria, menlra fln 
qui l'Italia ha dato il vergognoso esom 
pio di avere la maggior percentuale di 
analfabeti. 

Li'oratore afrernia che la scuola at> 
tuale è una larva di scuola; la scuola 
rurale 6 una burla. Essa deve essere 
ben altro, a cominciare del fabbricato, 
in quanU) che, fin qui — salvo non 
molte .eccezioni — il maestra ha inse­
gnato ia ambienti che altro non meri­
tano che. il nome di iàne, 

K noceàsario che i Comuni incomin­
cino dunque aeriamento a pensare alla 
scuola, prendendo l'esempio dall'estero 
nei cui paesi la più balla cosa è pro­
prio quella della scuola! 

Il che dimostra quanto sia tenuta 
in considerazione, negli altri Stati, l'e­
ducazione del popolo. 

Cosi dobbiamo far noi I 
L'egregio Foraasotto ricorda di esser 

stato maestro per dieci anni, quindi 
del maestro può diro trancamente le 
coudizioni. 

E qui con colorita frase l'oratore 
parla degli irrisori stipendi dei mae­
stri di fronte ai loro grandi doveri, 
Come volete — egli dica — ohe un 
maestro possa diventare l'apostolo del-
l'istruzìone con 84 lire mensili o gid 
di 11, vale a dire gundagu.nndo mono 
di uno stradina provinciale 1 

L'ioseguaiite deve dunque essere 
pagato e pagalo bone; allora soltanto 
egli sarà il fulcro del paese in cui 
apra le menti dei fanciulli al sapere. 

Allora soltanto il maestro saprà e 
potrà studiare, coltivarsi, fare della 
scuola lo scopo della vita. Solo cosi non 
avremo gii sbandali poiché — ò d'uopo 
dirlo, ammonisce l'oratore — che molti 
maestri sono degli inad.itli airmse^^ua-
mento, solo cosi avremo degli intelli­
genti. 

Dimostra che non basta al fanciullo 
la III. classe, ci vuole assolutamente 
la IV. 

In un Congresso internazionale, ì'oo. 
Oabrini e l'oratore misero a nudo la 
piaga dei gravi pericoli a cui va in­
contro l'operaio emigrante analfabeta. 

In attesa dunque che doverni e Co­
muni facciano qualche co-sa, bisogna 
cominciare a far da noi pur qualche 
altra cosa e l'oratore che corre alla 
fine; conclude coil'aCfermare esser ne­
cessario istituire dovunque le scuole 
per gli emigranti, scuole in cui non 
s'insognino grandi cose, ma ciò che 
all'operaio ò indispensabile : 

K quando (;ii operai sapranno bene 
leggéfee scrìvere od avranno apprese 
queste poche nozioni, bisognerà. intrat­
tenerli sulla legislazione sociale. Oc­
corre che l'oper&ìo andando in un paese 
straniero conosca le leggi che in esso 
sono in vigore, leggi che reggono i 
rapporti Ira capitale e lavoro. 

Ed un'altra cosa bisogna insegnare 
all'emigrante : la morale sociale. Biso­
gna insegnargli cbe fra i lavoratori 
tutti non esistono i confini segnati fra 
nazioue e nazione, che siamo tu^ti 
fratelli, che non devono esistere odi 
fra i popoli di lingua « paesi diversi. 

Allora nel lavoratore verrà forman­
dosi quella coscienza che farà sparire 
la mala pianta del cosi detto crumi­
raggio, egli non tradira piti 1 fratelli 
che, {Sono in sciopero, ma sarà solidale 
con eéà,i.. 

L'oratóre parla della necessità di 
istituire anche delle piccole biblioteche 
nei .paesi d'emigra-iioiie, biWiotaohe le 
quali àusciteranno ncU'opcra'io li desi­
derio d'istruirsi, e lo faranno disertare 
dall'osteria ove purtr^ippo è attratto 
dal forzato ozio invernale. 

Con questi concetti, I'AVV. Foi'nnsotto 
si dichiara lieto di potor sentire anche 
dalla bocca degli emigranti una parola, 
un consiglio, un suggerimento. 

Applausi Bcrosciaoti salutano la 
fine del discorsa del brillante oratore 
che presenta il seguente ordine del 
giorno : 

11 CoDgrasso riafferma: 
la grande ed assoluta importanza che 
la scuola popolare ha . nei riguardi 
dell'emigrazione italiana ; 

riafferma 
il voto, che lo Stato provveda final­
mente a debellare la piaga vergognosa 
tutta italiana, dell'anafalbetìsntu e a 
sistemare in modo razionalo l'organismo 
8C(;ilastico elementare togliendo la scuola 
ai Comuni, estendendo . l'obbligo della 
frequenza sino alla -l classe, elevando 
gli stipendi'.'degli insegnanti in modo 
coBgrnoi eiilignitoso, integrando l'opera 
deU&'-scuola con iQ.istituzioni sussidiarie 
piùipedeB8arie,wquali la. refezione, \e 
bi6l{oteohe,si\ riàreatori laici, i dopo 
scuola e 1 giardini.d' infan3!{a ; 

!Ì;̂ !'. •-'••'••iii'iaff'erì^dv-,': 
la 'il^dc^sBÌ(ii''di')st!ituiré'ìn' ogni' centro 
d'écnigi'a'zfórie"'tfélte' 'sciidlà imèmalt 
spe-iialt, della durata di tre mesi e 
peiJi'if'iiiorsà'tJll'ùh hiénpió,' ih cui-yén'ga 
imè'àVfiia àMifemigra'iiiti'uha iàlituiiionB 
prijffeMiòViale^'iion'ripziòni'sulle'èegoe'nti 
niafèrfe:'lingua'iWiiatià,' lingua'estera; 
googjtiflà 'catiitt'-iiriiiàlé,' inoralé'.è legi-
slaiiòntì'sòciàìèi''''''' '••'•'' ' " ' " ••=•"'• 

invita • •'. • 

i Segretariati, l'Umanitaria, i Comuni, 

finanziariamente per far sorgere nei 
prossimo inverno 1910 911 tali scuole 
speciali per emigranti ; 

e da mandato 
al Segretariato di Udine di farsi agita­
tore presso, gli enti predenti per riu­
scire nello scopo, culla certezza di com­
piere-opera altnmento proficua moral­
mente intellettualmente ed ocono-
micamente, non solo per l'emigraziono 
italiana ma anche por la nazione intera 
e sopratullo per la dignità del nome 
italiano. 

Con bravi osservazioni di Picotti e 
lombardi, l'ordino del giorno ò ap­
provato ad unanimità. 

fi' mezzogiorno e ce ne andiamo a 
pranzo. 

Data Virtiportanna dell'annuale 
Congresso degli emigranti, preferia­
mo rimandare a domani la pubbli' 
caxione del reslo dei lavori, piuttosto 
che straziare la relazione del nostro 
incaricato, E ciò per la tirannia 
dello spazio, die ti lunedi i maggiore 
degli altri giorni. (N.d.R.) 

di provìncia in provincia 
Si dovrebbe anche f:iro in maniera 

che venissero, il massimo possibile, abo­
liti i cani cosidetti da seguito e spe­
cialmente nei paesi di planra e col­
lina incitando i comuni ad apporre su 
tali cani una forte tassa. 

Quelli sono i cani ubo, rand.tgi nella 
stagione di proibizione di caccia, ar­

rivano nella corsa distruggendoli quasi 
tutti, i leprotti e, nella stagione di 
caccia contribuiscono nell'ottanta per 
cento, por la distruzione di quest'ultimo 
genere di selvaggina. 

Non discuto circa gli altri articoli 
proposti dal predetto oircold, cacciatori 
sembrandomi vadano bene. 
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CRONACA CITTADINA 
COMITATO PROVINCIALE 

"PRO CALABRIA E SICILIA,, 
IJO rol.'izioiie dol Sindaco - iliugi'aziamenti - Una 

modaglia d'ovo all'iug. Oudiignellt) - Lo scioyli-
moiito dd Ooiuitato. 

Óircìa là protezione 
j degli liccielii 

Rispondendo a quanto yanafi pub-, 
blioalo nel Gaxieltino M di 8 an­
dante N. 61 (corrispondenza di Udine) 
circa a certe disposizioni speciali nei 
riguardi ai termini d'apertura e, obiti' 
aura dèlia oàoolà ih questa provincia, 
mi piermetto piibblioa^é: quanto segue ; 

lijOii'CÓiò Càcòiàtorl:di ; Uàine prima 
d'occuparsi tier stabilirà limiti d'aper­
tura, e di chiusura di caócia nella 
provióola, rendehdhla dì. gran lunga 
diffarèiita ih tale quailioiia dalla aitré 
protìneie; dovrebbe, prhourare,;,d'ào-
cordo èon icii'cóli cacciatori d'Itólia, 
di' proihùòvere, una le^jge che regoli 
ugu^lméale in tutto il régno un tal 
generai di spoH. • ; i ; : 

Còsa Importa e quale benèttcio po­
trà! arrecare alla conservkzionajleglì 
uheelli migratori, se la provincia di 
Udine, .una .della .tiltiiiie per il,forte 
passo, isolata, ; stabilisce dei limiti 
molto restrittivi d'apertura la di. ohiu-
aura di càccia S Potrà solo. arrecare 

. dei'malumori e dei danni, so vogliamo 
cbiartiarli. ai miseri aeguacidi NemPÒq) 
delia •provincia ,di Udine, trattati in.-, 
modo dififerénte dagli altri ed obbligati 
anche forzatamente alia oonaotvàzione 

.della specie, • ' ' . 
,' (ìredoicha il cifcdlo cacciatori di 
Udine saprà ohe nella bassa Italia ai oàc" 
ciàixQ la;,quàglie e;tutti gli altri uc> 
celli provenienti dai mare, è: cioè dì 
passo e fino a tre chilòmetri dalla 
spiaggia, in certe pi'ovinoie, a.tutto il 
aOgiugno ! Saprà pure il oircolocac-
óiatori di .Udine ohe migliaia e ipi^ 
gliaia di quaglie vive (chiusa in gab­
bioni) è parte; salate . (chiuse in barili) 
presa nella primavera, vflagoncr spe-
oiàlmente speditOi in Francia ed Inghil­
terra. Conoscerà pure l'enorme distro-, 
zidne. anche di piccoli uccelli ohe nella 
primavera si fa sulle spiaggie. • 

Sa la quaglia non nidifloasae abbon,-
dautemonte a, queattora, con la distru­
zione continuamente., fatta in prossimità 
del mare,'ove tanti uccelli pesanti nel: 
volo-arrivano sflaiti da una lunga 
traversata, ce ne sarebbero molto po­
nchi. <: 

Procurare d'andar. d?aocordo il mag-
gipr possibile' con. gli, altri circoli. 
cacciatori; dUtalia per promuovere: una 
legge che proibisca la^ caccia, sulle 
spiagge in primavera, per : le quaglie 
ad r.tri uccèlli migratori-, tolti quelli 
palustri, questo mi sembra giusto, 
ma porre, nella provincia di Udine,dei 
limili roalrittiVi, che gioveranno solo, 
come wpra dissi, a recare dei malu­
mori, questo mi sembra di gran.lunga 
sbaglialo e fatto non. per la conserva­
zione degli uccelli migratori, ohe iu 
pi-ovinoia sono lutti, tolte, le pernici 
ed una minima quantità d'u>:ceilat'ti, 
ma per salvaguardaia Ja erbe mediche 
d'ultimo, taglio.. 

Le quaglia ohe sono quasi ènlte di 
passo cominciano la loro migrazione 
agli ultimi di luglio, e secondo quanto 
viene proposto dal circolo cacciatori, 

wdeUa predetta città farebba diiopo la­
sciarle liberamente andare da questa 
provincia perchè fino a l ' l . settembre 
(època in cui il passo é;: quasi flpito) 
le caocmo nelle altre campagna d'Italia, 
e perchè poscia Della pfimavef»„ si 
facciano quasi tutte ' àccaiappiare od 
uccìdere in prossimità del'mare. . 

Altro che apertura al I: settembre 
io provincia di UdinaiSÌprocuri,(coée 
ripeto), d'accordo con gli altri circoli 
oacciatpi'i di promuovere una legge: 
ohe vieti, la.caccia,: di primavera ih: 
prossimità dai mari agli 'uccelli : non 
palustri, ad, iii til modo, solo si polrS 
portare un vantaggiò grandissimo all,^. 
oonservaziona della'Bpecie. , ' 
• Passando alla, questione dei ,,le.prii 

camosci ecc. e jiariahd.o'S^ìló déiprlihi,, 
non avendo certa pratica sulla oàcoia 
de^.càmoscio, va; naolto: a pròpó,8ito 
qi|jin(qa àtàbilito.dal circolocàccjàtori 
|nz,id||,t(j èanohe so l'apocà di caccia 
|e'ntósW;fjstrjetta:àÌ soli dué.iDosid'ot-' 
tobi'e,j"|j|jgyjembre pon sarebbe : male, 
trovàiittosi ''nella lì, metà di dicembre 
delle ' lepri già pregne. 

U Sindaco comm. Pecile ha ieri mat­
tina convocato in una sala.dal Muni­
cipio i membri del comitato provinciale. 
Pro Calabria e Sicilia, per l'appro 
vazione del resoconto finanziario. 

Presiedeva il prof. comm. Domenico 
Paoile ed erano presanti : ii aig. Bruni, 
conta di Oaporlaoeo, oomra, Center, 
Seitz 0 E. e Verza Augusto. 

Il comm. Pecile informò iihe, in se­
guito ad incarico datogli dall'Autorità 
dei cittadini convenuti diatro invito del 
Prefetto assunse \^ presi^aoza provvì-1 
soria del comitato Pro Calabria a Si- f 
oiUa; attese alla pratiche necessarie 
poi un'immediata azione io Città ed 
k Provincia : inviò al Gomitato Veneto 
Trentino la prima somme raccolte ; 
convocò il giorno 4 gennaio 190B il 
Gomitato Generale, il qualn, data rati­
fica alle deliberazioni prese dal presi­
dente, d'urgenza, segnò l'azione ohe 
avrebbe dovuto svolgere ii Comitato 
esecutivo. 

Aggiunse ohe, città e provincia ri­
sposero con larga spontaneità all'ap­
pello rivolto da un Comitato di beoe-
Qcanza. 

Le somma raccolte prima della riu­
nione del Comitato gen (L. 43 471), 
per I' urgente bisogno di soccorsi, fu­
rono immediatamente inviata al Comi­
tato Veneto-Trentino, mentre per deci­
sione dell'assemblea del 4 gennaio il 
giorno 5, Biéaao, furooo versate L, 639& 
alla Banca d'Italia, per il Comitato 
Centrale sedente in Roma 

Il Comitato V; T. intanto sollecitava 
l'invio di baracche smontabili, neces­
sarie per il ricovero di tanti infelici 
rimasti senza tetto e senza soccorso; 
e chiedevano.,d'urgenza legname per 
l'erezione di provvisori rifugi. Il Co­
mitato perciò '̂ mentre provvedeva, al­
l'immediata Jp^dizione dì legname e di 
copertoni impei-meabill, sostenendo una 
spesa di 21 tóiia lira, ordinava cin-
quanta baracconi smontabili a due 
ditte cittadine, inviava vesti, bianoberia 
eco. donati dai cittadini n provinciali 
e accoglieva ia domanpa di gentili si­
gnoro Udinesi, disposte a confezionare 
induraenU wn ¥Xmi loro lornile dal 
Comitato.' 

Dell'opera di quelle anime buone v'è 
negli atti una dettagliata relazione. 

Con sollecitudine (ohe merita d'esser. 
ricordata e lodala) lo ditte P'Arooeoa 
Facile prepararono intanto 58 baracche 
che, complete in ogni parte, furono, a 
mezzo del Comitato Veneto Trentino 
inviate a Reggio ' Calabria, dove ora 
fownano il Rione che s'infoia ai Friuli 

La speda per tali lavori (compresa 
quella di L. 20 mila per la costruzione 
dei baracconi in Raggio) ammontò ' a 
L. 81,191,34 specificata nel fascicolo 
4 della Parte Passiva. 

X 
Pure profughi (con doune e banibini) 

di passaggio per recarsi all'estaro in 
cerca dì lavoto, o di ritorno nelle loro 
terre dopo la ricostruzione dei ricoveri 
ebbero del Comitato vitto, alloggio ed 
aiuti floanziari. Non uoo lasciò la no­
stra Città prima d'aver ottenuto ciò 
che gli abbisognava e non uno riparti 
insoddisfatto del trattamento ricevuto. 

Altra opera stabile di beneficenza 
cenza che ricorda l'animo pietoso dei 
Friulani è l'Ospitale di Seminara pel 
il quale il nostro Comitato ha spese a 
mezzo di quello Veneto-Trentino L. 3S 
mila. 

Al collaudo delle opere, erette in 
nome e con le somme raccolte in Friuli, 
il Presidente in omaggio alla delibera-
ziooe presa dal Comitato ha delegato 
l'ing.Cudugnello. 
• Di laggiù l'egregio ingegnere, a no­

ma di quelle popolazioni e del Presi-
denta del Comitato Veneto-Triestino ha 
espresse con telegramma viva' tallcUa-
zionl per l'onera, oha il Friuli ebbe 
9^ spiega a favore dai derelitti. 

* * 
• Compilato dal Segretario Cassiere 
dott.'dott. Virginio Doiretti il Resoconto 
finanziario, il Presidente,, ha rivolto 
preghiera all'assessore sig. Conti di 
rivederlo; ' 

L'egregio'asaessore accettato di buon 
grado l'incarico, ha presentala spe­
ciale relazione dalla quale risulta l'e­
sattezza scrupolosa dai- conti. 

Il Presidente prima di dichiarare 
sciolto il Comitato rivolge sentite grazie 
ai membri tutti della Commissione 
Esecutiva, all'ingegner Cudugnallo, alle 

Signore gentili che hanno atteso alla 
raccolta ed alla confezione itogli indù-
monti, alla slampa lucrile, al Segreta­
rio-Cassiera ed agli impiegati che lo 
coadiuvarono, a tutti coloro infine che 
in qualunque modo ebbero a portaro 
il loro gonoroso e pietoso contributo 
di carità in quel momento di doloro 
nazionale. 

11 comm. lionier, corto di intarpre-
lare i ssntlraanli dei collaghi, esprime 
sentimenti di plauso e di speciale rin­
graziamento all'Ili.mo »ig Sindaco per 
l'altivilà intelligenle a l'energia d'a-
zione con cui par oltre un anno ha 
disimpegnato alle mansioni di Presi-
dòn te­

li Comitato infine (approvati alcuni 
compensi) deliberò di olTrire all'egregio 
ing Cudugnallo uni medaglia d'uro in 
segno di riconoscenza par t'opera at­
tivissima da lui spiegata por conto 
del Comitato. 

La medaglia porterà la scritta : Il 
Comilato della Provincia di Uline Pro 
Calabria e Sicilia all'ing Enrico Cudù-
gnello. 

Diamo ora il rendiconto llnanziario 
approvato dal Comitato : 

ATTIVO 
Contribuzioni di Comuni, 

associazioni, privati ncc. L. 187.050.98 
Somma raccolta durante 

la passeggiata di baneftì-,. » 4 121 ,— 
Proventi da pubb, spatt.li » 1 05U.20 
Interassi sulle sommo da-

p le alla Banca d'Itali.i 

Totale L. 

PASSIVO 
Versamenti al Comitato 
Veneto-Trentino • L. 

Versamenti al Comitato 
centrale in Roma » 

Acquisto lagnami, coper­
toni ed altro » 

Spese per acquisto stoffe, 
telerie, calze ecc, • » 

Spesa per la costruzióne 
(li baraccha in Raggio 
Calabria . » 

Sussidi ai profughi • » 
Spese per vitto ed allog­
gio a profughi - » 

Ospedali di Seminara » 
Spese varia » 
Spese di posta e telegrafo » 

737.00 

103.574.78 

40.811.82 

0 395.14 

21.000 73 

300 03 

81,194,34 
825.80 

187,77 
35 000,--. 

1.771,55 
87.80 

Totale L 103574.78 

^assemblea della Società Cementi 
Sotto la Presidenza del cav, Leonardo 

Rizzani tenne ieri l'annuale Assemblea 
ia Società Cementi del Friuli, presenti 
18 azionisti rappresentanti 500 Cara­
ture della 600 costituenti il Capitale 
sociale. 

Venne approvato senza .osservazioni 
il bilancio di 13 mesi di aseniizio, il 
quale dopo i massimi ammortamenti 
statutari consenti un lauto divìdendo 
agli azionisti, dividendo che in parte 
verrà accantonato in vista dei miglio­
ramenti da portarsi all'industria. 

L'assemblea ebbe vive parole di 
elogio e dì riconoscenza peir il Gerente 
aig. Giuseppe D'Odorico 11 quale assolto 
con generala soddisfazione il compito 
assuntosi pél biennio,pel quale doveva 
tenere la gerenza creando e avviando 
la fabbrica, si dimise dairufftcio perchè 
non gli ara più consentilo per le nu­
merose sua occupazioni di dedicarsi 
con la necessaria attività, , 

A nuovo gerente venne nominato il 
Big' Giovanni Dalla Colletta di Dome­
nico, ed Hmministratori assiema al 
gerente i signori càv, Arturo Malignani 
e cav. Giusto Venier. 
: Vennero approvate alcune modifiche 
allo statuto della Società che d'oggi in 
poi correrà sotto la ragione ; « Cementi 
del i'riuii». 

A membri dèi Comitato di vigilanza 
vennero eletti i signori Lupieri Pietro, 
Fantonì Pi'élrba Tonini Tiziano. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa, sera il prof, 6, Crestani alle 

8 30 terrà la; prima leziona sul tema ; 
« La luce, sua propagaziuna e velo­
cità ». 

La lezione sarà integrata con espe­
rienze. 

Matrimoni 
stello Teadoro muratore con Casarsa 

jtalia operaia. 

Il PraslulBiii* dal Comitato EHOH-
. Ilvo dalla Coopafallva Udlnaaa 

di Consumo. 

ti Signor Guido Giacomelli presidente 
del Comitato esecutivo della Coopera-
zione di cous., eletto in una prima as­
semblea del 2 gennaio u, s. prima di 
presentar l'oratore riferisce sui passi 
davvero prodigiosi fatti in poco pia di 
un mese dalla iniziativa deln'stituzione 
di una cooperativa ispirata della Se­
zione Friulana all'Umanitarlii. 

Dice oha le anioni soltoaoriuo Ano 
ad oggi per la costitnzione del nuovo 
istiinitosono salite ad óltre quaranta 
mila lire, quindi presenta l'oratoreon. 
Angiolo Cabriui 

La oonfaranza dall'oa. Cabrlnl 
Il genarala lavora pubblloo 

L'oratore promoile che non presun-
tcrà le proiaziooì promesse .perchè 
un disguido postale-lelagraflco ha impa-
dito che le lastre giungessero a Udine, 

esordisce comunicando il compiaci­
mento provalo nel constatare e he « 
Udine la moderna iuìzialtva della Se. 
zlona Friulana dell'Umanitaria ha in-
conlrato il generalo'favore'pubblico. 

Tutta le classi — dice — tutti i 
giornali, senza distinzione di partito 
0 di confessione hanno accolla con en­
tusiasmo rinlziativa partita dalla gio­
vane istituzione dell'Umanitaria. Non 
in altro miglior modo questi istituto 
poteva iniziare l'opera sua in Friuli a 
rendersi benemerito doli''ascendente 
movimento economico moderno'iu que­
sta regione. 

La divaria tasIdellaaóopéraBlona 
Rileva coma in Italia (a àiplto prima 

che In Italia all'EIitero) il movimento 
unilaterale operaio tendente da prima 
a collocare il lavoro nelle migliori con; 
dizioni possibili, sia assurto poi al pro­
blema dì produzione e di consuma­
zione. Da dieci, da quindici anni a, que­
sta valla i salarli sono andati man 
mano alevandosi, ma contemporanea­
mente s'ò alavato il caro vivere, , 

Oggi tutti convengono néH'àmmet-
tere essere vitale il problema dei con­
sumi popolari : tutti cercano ,uhà so­
luzione del caro vivere. 

La forma miglioro, anzi ' ubica in 
questa lotta è l'Associazione Coopera­
tiva di consumo. 

llilava come la Cooperative di con­
sumo sleno nate prima che allrove in 
Inghilterra per opera specialmente di 
Roberto Ovan, dicci' o-quindici'anni 
dopo la rivoluziona francese. Dopo l'In­
ghilterra Vanna il Belgio, la Gerinaaia, 
l'Ungheria, la Francia e ultioa l'Italia. 

Studiando le varie forme, |o varie 
fasi della Cooperazione, nei vàri paesi 
d'Europa, con concetto uoivarsale e 
sintettico, osservandone I9 svilui>po 
come dall'altezza d'una spiscola, vi ai 
iiotanolra momenti d'espansióne; espan-
zione economico > sociale, geoersHcO; 
territoriale, ed espansione legislativa. 

L'oratore enumera e descrive le 
diverse forme di attuazione in che il 
principio cooparaliristicu si è esplicato. 

La Cooperativa di Consumo chiusa, 
il cui organismo 6 composto d'elementi 
al cui esclusivo bcnencio si esercita 
la Cooperativa, si può .issomigliare a 
una chiocciola che si chiude nella spi­
rali del proprio guscio, vi si spegne. 

La seconda forma ò quella della 
Cooperativa aperta al consumo gene­
rale, ma chiusa al libero ingresso di 
cooperatori. 

Questa forma cooperativistica riveste 
ì caratteri dell'azienda pVivata, i cui 
provventi vengono divisi tra un nu­
mero limitato di consoci. Anche 'questa 
forma dì Cooperativa era destinata a 
sparire. 

Terza forma ò quella nella quale 
la Cooperativa di Consumo fa la con­
correnza alte aziende private smer­
ciando al prezzo di costo accresciuto 
unicamente delle spese di amministra­
zione. .•,;,..--. 

Questa forma di c'ooparaziphe'dóveva ' 
trovare la sua coocjaqna hegli inevi­
tabili sbalzi del.v^iura delle.merci sul 
mercato mondiale. 

La forma miglioro della Cooperativa 
di Consumo ò quella che imposta la 
lotta di concorrenza nella boutà di 
generi di censilmo.' 

Avverte l'oratore che alla Coopera­
tiva non bisogna chiedere e favoritismi 
e concessioni, perchè essa deva rispon­
dere ad esigenze economiche ed indu­
striali, e non è da confondersi con un 
Istituto di Beneficenza 0 una Coogre-
gazione di Carità. < 

Afferma e dimostra come il credito 
sia il cancro roditore della Cooperativa, 
e cita l'esempio d'alcune prime Coo­
perative sorlÀ nel Belgio e morte dopo 
una vita effimera. 

Matte in campo l'eloquenza della 
cifre circa Io sviluppo delle Cooperative, 
ì soci dì asse, i capitali e la prodii-
zicni. Il primo posto è tenuta nel 
campo della ' cooperazione dall'Inghil­
terra, viene poi la Germania (in' cui 
si distìngue la città di Studgard) quindi 
la Svizzera (nella quale il primato 
dalle Cooperativa è teùuto'd» Basilea) 
la Francia (specie a Lilla, ove ai ò 
trovati) modo di rinnovare l'antico 
teatro greco aperto al popolo. 

Dopo il Belgio e l'Ungheria viene 
in coda l'Italia, Parlare di Cooperative 
di Consumo da noi, è toccare note 
troppo malinconiche, tanto ò scarso il 



l'BTHB" 
contributo óhé noi diamo alla Ooopo-
razione. La quale è in ragione pro­
porzionata, e potrabbe ritanerBi grafi­
camente rappresentata dallo eviluppo 
delle reti ferroviarie: àensiblle e rife. 
vanle «I «ettentrione, é sempre più 
scarsa dlsceudendo. Ma due note oa-

'ratteriéjiehe, eaolueivamente italiane 
TalgoDÒla bofflpéiimre almeno im parte 
lo Boario sviluppò delle Cooperative; 

• la OoópèràtiVa del Iiàvciro, el'Afflllanza 
' cólltìiii^a. : : : " ' ' " 

Oentft) delle Cooperative, da noî  è 
Milaiitìj; p i Torino e noma. 

L'otìi! Oabrini chiude affermando uba 
la Coo|epatìvs ha un campo d'espan­
sione Itomenao. Per lei non vi sono 
eolonni d'Ercole -che limitino la sua 
influonlà bèneflca* 

Qualtaoo, riseblirà diinnp da (jiiésto 
nuovóiWblgérBi dejmovlméntb dei con-
sumatòriii ma questo è ìtievìtabile, Come 
è (itila ohe scompaia ciò che 

,fat»lw«Bte dove perire. Nel campo e-
... éonbmifiost Avvera ciò ohe si avvera 

t nel (!4|lpo. naturale e fisiologico ; la 
V , pUtrefizibne è l'offlcma della vita. 

, : L'oMtoré, iolerrotlo spesso da batu-
; , mani,iftiiiiiltO;.iSegB0 tftd una vera o-

Yazioiie. La conferenza durò quasi due 
. pre ed .^,,joir#ìle>:l'interesse .ohe l'on. 

.1 :,Oabrinì|féppè dìif8;;|dVsup argomento, 
,. ;svplio|Sliliaiitemonte óbn sotoma com-

Il ' i l i i r o dIf?::Ùaèpofbrm!di) 
. /C-'C. : •'•:|5liir(tb jiìil'%*t*ll<>. 

:;. : Il^.siì^'fCàscfc'lilartino, d'anni' 34; 
' màeitroS|te9j|Sitare a Gàmpofórinldo 

venne la iMlsa notte. riCQVefató al-
l'Oapedatòóxe ii- medico di guardia 

• "dòlf; TffisiSfioKtìiedicè' d'una ferita 
-i: d'arn\àj(ia «Sildr penetrante io óavità 

due'cefttimétS all'ipocondrio destro. 
•' . ali tìsconj^é;pure una s^òonda te-

—• rita a|lboiJ!ftd5?sinlalro ih oorrispon-
'•• dBDzaiS>ill|faorf« e decima oostii. 
i,.. i!feriirai';|rer8«la mezzanotte, il ,Casco 
' e-jlfftiléllo Giovanni, rincasavano que-

• ' - s i i ón&dPper affari domestici. -
** ••- "VeindìS) alle S(le dì fatto ; il Giovanni 

e8ti!MÌ6?l'armaÌ6r6nd&^ Il (rateilo. <S 
••=•• '^Bu| r i f | i in la:giorhi salvo;coùpli-
« ' • c i s i o ^ . | ' ' ,f • ,j,.,, v"' :.•• '•••'••'-
"^ *^tflaÌlÉa rubata allÌ«M«l« ' ^ '«ri^ 

tiornatetdi visita, l'àflldètiiift all'ospe» 
àia ef|%rpintdi«sim* ì data, la calca 

Strabrdììitì-iai fu àigévoleta qualche 
, <ff»otó Pigliarsi e portarsi via la bici-

j , Cleti» di tale Oìiiarparini Giovanni di 
• |Ìazz« il ^B»)^'*''* ^"'"O *' reparti a 

[. fae vt^tJi.àd 'un parente ammalato. 
i ;>11 iWCpIJili'^énunoiato. 

î  èattedrllilul; Proy. d'Agricottura 
. *•: In qHéltiiWorai 8i;tengono oonfbrenM 

agrarie a Bannia di ÌPófdénone, Bagna­
r l a , Avliiin<>ifl**lutK»il.atÌBanarSavor-

' ' g h a n d e l t # p l , 'fogliano, Premariacco, 
.lO'rsafitjp'-Tóifreiltio, Ipplis, Firmano, 

• -' Barbeàtlb e Domanina e corsi speciali 
• •'•-ad' fidne'TPìtób'a'Arts.; ' ; '' 

/ t a ^ a Si Vito-Motta- Portogruara 
nlSoiorhale dei I^avorì Pubblici» 

' reca^iin riguardo alla linea San Vito-
•V MotpisPortogrunro, già concessa alla 
•;•,<Sdraila Veneta» che non occorre la 

*. preiiltaziohe del progotto eaeoutivo 
* perèp fu -ritenuto come tale: quello 
« anuSi^o alla: domanda di concesaione 
'i ' ' BtfìBSft 

JÉÌè motivo di ritenere che nella 
•••proislina estate potranno' essere ini-
• liatlìf lavori sulla San 'Vitò-Motta-Por-

>.-^tO||ìi»ro. •'-; 
' ' STATO CIVILE- '- • 

'''••' BoU§eUÌm.daWfebb.aia Marzo 1910 
'"•; Tifi- "'''•'iiasM- - :' r • 
; ' ' . rDt tó vivi maschi 66 lemmlne 10 

• *«*'.--morti » ' 8 - : , , » ,.•.,.-8 
0 # esppati » 

' Totale 2l 
-li» "PuibUoàiUmi Ai matrimonio 
'•4-:DahteOantbhi disegnatore «un An-
'-tóniii Dèi Vecchio casalinga — Adolfo 
•!'UuHi'fotaciaio con Giacotna Qlapiz 

casalinga — Lorenzo. Pastóri;: :aj{ì3nla 
• 'tìVcómmWróio con Anè;el!&a''Antoiiìni: 
'• Èivile'.-'--̂  Eiisebib gormard- ferrovière 

•''còn"'Angolina Pigùbló' casalinga; 
. • . - . • _ •••• •- 4 l & | f / ^ o m • ' ' : , ; i ; . . ; * 
* ; Primo B^t|stut'ia bpàooiante.conDo-
- lorès Narritì5Sèt|i61a 4 : ;-Pietrcv: Viaió-: 

tini fortìSio*éojl; Giovanna fòlonja 
sartn -ilìGiOvantiìpEì^asohijPàvàtt fbr-

•;: i^ ièfe ì®K;jpjat Tavtìs(Ai : ^ f ta. ^ ; 

! • ^EOsìtiiCarussi di Luiei d'anni 12 — 
• AugiiSi(»,*'Azzan di ./Marco d'anni 47 

,*BÌiatnàìa# :ÌT Angeld Berteli fu Vàlen-
tìhtì "d'anni 54 faleà'nama -^ Luigi Pa-
.tuzzi:;(i'ì|nhl:pl:;-4::;Zà(flra earai dì gior­
ni ftew^-'Ida tfibiarcùssi di Gughelmo 

r d'ai)^i^8'^f>8Ìinga;:i-i- Aldo Anoai.di 
GiovàiiSi d'«nni|i:23j;4mpiegato — Iole 
Barbélti,ld(-:ìtìgà)0;ài:;Biesi::;3 -;- So-

iConddiDfliOSbBoSdi Antonio di mesi 
i(,'7. e giórni-20 —: ÌJio BàttS Plaino fu 
.Angeld°|;aijni;'j7i:sgriobltore;;—..Catfl: 
njrinaOiuiiisp Antonio d'anni 71 ihser; 
viente —'tiniSènzo Fadigià fuitNicolft 

,d'anni 54 pgn9Ìéhà'0;,'fcrrbViOTe -^Na­
tale Bramuzzi 'f&iPOBisriico d'anni. 82 

'• fabbro.' - ""fe":::, -.,;;-': ' ','-';, 
, - r ' - — • ^ ^ ' ' l A ' g y ' U ; ; - - . 

GaleidoscòpiO' 
7 Marzo, s. Tomaso. 

EFFEMpRIDE STOmCA 
- 7 Marzo 1867. — L'imperatore 
d'Àusìri» e moglie visitano solenne-
meBte Udina, 

ladri visitano 
l'Ambulatorio dell'Infanzia 

Questa notte i soliti ìnafforabili ignoti 
hanno fatto una capatina, invero poco 
fruttuosa, nei locali dell'Ambulatorio 
dell'Infanzia 

Sono entrati rimmovendo uiia delle 
lastre tenute sulla vetrata dallo stucco 
e Usciti aprendo la porta col sollevarla 
dai gangheri. 

li; loro bottino ai riduce a qualche 
pezzo di : tubo, a qualche òhiavelta a 
quaiobe ttltra:piéoolapartBdi unacuoiiia 
a gai, a un vasèllo di peperóni e, a non 
sappiamo che altra pioeola cosa. 

Un particolare interesainte è che 
questa imprésa ladresca ;à(icaJe alio 
scadere preciso di; un anno dàU'itltrp 
compiuto nell'anno sborso begli Messi 
locali. , 

BBnefiosnz»—- Gli Insiaghanti della 
R Scuola;Normaleé delle Sisuotó file-
[nenlaì-i di; Udina, per'onorare l i : ma-
moria, della compianta collega Carolina 
Zuocolo, coti ; pensiero gentile, stabili­
rono d'Uoriverla quale socia perpetua: 
dèlia «Scuola è Famiglia:»: e a tale 
acòpo fecero le aeguenti offerte; 

Vittoria Piccinini lire S, Ross MìàniiS,; 
Elenà Simonetti2,TereaaOivràn 1, An­
geli Bianca 1, ; Matilde Doocioli 1, Co 
lomba CHìiffoilini: 1, I. Zènnaft» 1, Gira: 
Serafini ; i , Italia Rossi 1, Ortebsi Elisa 
I, Ines Porobtb 1; Ida ved. Giuliani 1, 
Rubini Luià«>lì OrìcohiutUGibvanni 1,; 
Malagnìni Giacinta 1, Elisabétla Tosò 
I, prof. T. Zini 1, Annunziata Angeli 
cent. 5Ò, Angela 'Vài'isoo BÓ; Corradìno 
Maria 8% E/Soma 8Ò, Perlotti Cle­
mentina :80^ A. Paasudetti 80, S. Faa-
luaai 50, Oetnma MIàni 50, Murerò 50, 
E.-Forni 50, FioifSCl^ ;MigOtti 50 ,1 . 
Passero 50, Milla BSrtólussìBO, Usoni, 
Oràooo SOj M Cappellassì 80, G, Do­
rigo e cónaòrte lirailf -G; Bortoluasi 
cent, ;5(), Boàcò Oaierina;50,.A. Briai-
ghelli 80, M. Petronio BO,;spilimbergo 
50, G. NodarlV'BO, A. Oddo; 50, Luigia 
Pruòher 80, Maria Golterli;50, Emma 
Priussi 50, Ritta Antonioi-^av Pia Zu-
Dani 50, Adda';Luoqbìni 80; Cesira Fa 
din! 80, Adalgi|3a Laudi SO, Maria Dal 
Dan 50, Enrico Brunì 80, Enrico Fruoh 
50, Lodovico: Zahini 80, .Vnna Berteli 
50; Luigiai Clemencig SO, Cateirinà Bres-
sàn 50, Leonllda Foscarl 50, Giovanna 
Dal Dan 50, Ida delNegro 50, Daniella 
'50, Noemi Monàri Miasio 50, Maria de 
Viduia 60, Francesca Croattini 50, Se-
bonda Spivaoh 50, Maria Vie Bruni 50, 
Molinia 50, Raimondo Tonello lira 1, 
Leopoldo StefanuUi 50, 0. B. Zucoo 50, 
Onut 80. Giuaeppina. Fòvrandiai 1. I, 
Luigia Segala Morando 50, Bice Looa-
tellil. 1, ElìaaLayarini 1,Q. TaddioBO. 

Spettacoli pùbblici 
Clneinafasrafa Edison 

Imponente programma per questa 
sera e doinani, 

«Caccia al-Laccio ih Oceania» dal 
véro. Dalla Oaaa- fiathè Frèrea. 

:'* Pathè Journal » dHl; vero.; 
; « La corona » drammaemozionapto. 

Della Casa Pathè Frèrès.; • 
«Fidanzato; iniprovvÌ8alo»;oomièa'. 

Della atesaa Casa. ' ' 

ita FromDflai! 
11 telefono dèi PAESE porta il n; 2.11) 

San Daniele 
6. — La «aglla m a s c h a r a l a di 

m n i z a quaras lma — Come pubbli­
caste giorni fii, questa nOtla,nella no­
stra sala teatrale ebbe il suo epilogo 
la: « Grande Veglia .Mascherata ». per 
festeggiare la mezza quaresima, pro­
mossa da un comitato di giovanotti 
ammiratori dell'arte di Tersicore a col 
nobile intento di elargire il ricavato 
netto'in beneficenza.'; ;;; 
' ; E benché tutto concorresse per gua-
ataroi la festa,;quesla ebbe un esito: 
feiiòissimo, : dirò ; meglio insperato. 

;Àppena lanciata l'idea, una quindi-. 
Cina di giorni fa, nonVlnanòarono i' 
soliti auperstiziosi.,che- portando in 
campò l'ira ohe il '«'padreterno » a-
yrabbe scagliato sii di; noi ' òercarono 
di far naufragare il : propoailò ; più, 
tardi comificiarono le «ajttaiie nere»;' 
ad impauiriré dal pergamo quegli'in­
coscienti che ai lasciano per poco con­
vincere di tutte le • dabbenaggini, e 
sabato mattina affisai ai muri degli 
stupidi pupazzetti a colóri rappresen­
tanti un diavolo in procinto di inghiot­
tirsi una maschera, e la scritta che 
chi andrà al ballo avrà l'inferno eoe 

Eipeto dunque che con tutte queste 
arti subdole la festa è riuscita magni­
ficamente a dispetto di tutte le beghine. 
Vulgo sao>'sstia, 'Molte, mpltisaimè le 
Signore e Signorine, imprèveduto il 
numero delle graziose mascherine. L^ 
danze cominciarono animatisaime Verso 
)a ore 10: e si protrassero fra";ia: mas-: 
aiinaallBgria'ifln dopo .ied idi stamane;; 
beniaaimored applaudita l'broheatra.'..'. 
;; li Camitato con'gentile: peSsie.ro ha: 

'-regalato a. tutte le SigiSore. dèi bellis­
simi: fiorii, che furono graditisalmi, •; ; 
... Ipremi alla inasohère'vennero con-. 
.f6riti:va''dellógìraziosè signorine; che 
pi'ohtamaute::gU mìaèro a' disposizione 
dèi Comitato perchè l'importo aia 
elargito in banefloenza; una lode,puro 
alle signorine Bombarda e sorelle Az-
zolipi j^er la vendita di fiori pro-bane-

flconza, ed una apeoialo ai Carabinieri 
che con nobile sentire rifiutarono Js 
quota spettarne pel servizio di p. a, 
desiderando venga versala alla Con­
gregazione di Carità. 

Per dimostrare la riuscita della bella 
voglia dirò che circa un centinaio di 
lire rimarranno Dette dalle spese, e 
naturalmente da versali ih parti uguali 
all'Asilo Infantile ed alla Congregazione 
di Carila. 
: Ai oa'rlssimì giovanòlii'rii -nostro 
plauso a;raugùno ohe.oifiii 'anno :ai; 
rittRovi :qheBta lesta di mezza quacè-
sima^' .;'-'';;:•; "'/' / " ' ,;" ;. 

-..•;-; ,5'awwi9l«na -.-••''v-
; ; - , (Mstro fonograrnntaj 

Un fonogramma da S.:Daniele ci av­
verte che stamani taia: Ligulti Dòma-
utiiò di 33 anni, detto Spisutll, neg;o. 
zìanle,. venne trovato morto nel pfoprip 
letto.'-•;";,-;' [//'.:^ ':• ;";',-.; 

Il Ligutti ai è tolta la vita bevendo 
una certa dose di easèftza di mandorlo' 
amare.-; ••'':• ;•-;; .;'':;'•'' 

li. suicida soffriva;là; malattia del 
secolo j ; ; e r i nevrastenico. Pid volto 
tettiò di togliersi-là;, vita,;f 

Qualche :tempfl;-lii, armatoa) ,di ri-
yoUèlla,;Si sparava'quattro : colpi che 
Bou riusciirono, però a; liberarlo dal 
peso .della; vita,' pljoduèendosi ferite 
ch'egli guai-i ih ;un-mese.; 

Ha; lasciato un 'bigliétto iq'.coi d i ­
chiara di- voler morire perchè tanti 
dispiaceri intimi gli ' amareggiano l'e-
sistenzà.- : ' 

ANTONIO Boanmi,gerente responsabile. 
Udine, IBIO — Tip ARTURO BOSETTI 

Successore Tip. Rardusoo. 

Ieri, dopo lunga e penosa malattia, 
cessava di vivere 

ITALIA BASSI 
d'anni 50. 

Il marito Raimondo Basai, la figlia, 
il figlio, la uuora, ed i congiunti tutti 
addolorati ne danno il triste annuncio, 

Ucìiae, .7 mar/o Ì9I0. 
I funerali seguiranno oggi alle 15.30 

partendo dalia casa in Via Grazzano,38. 

La propaganda col fatti 
La rinomanza della Pillole Foster 

per i Reni si propaga dappertutto con 
una rapidità sorptendenta. Ciò non 
deve maravigliare se sì considera cha 
le affezioni dei reni è della véaoioa 
insidiano molte 'pè/sone,, che hanno 
una speciale prediaposizione flaioa per 
la debolézza dei rebi, A Venezia si 
parla molto di questo rimedio prepa­
rato esclusivamente .per combattere il. 
mal di ; rèni. Queàtb;; prodotto- (ispira 
senaprè.più fiducia inan mano cha ai 
vedono: scomparire l'uno ;;;dopo;:l'altro 
i gravi oàai di malattie dèi rèni. Gli 
amici e d i vicini se^,lo harratìb;;a vi­
cenda, oòntenti di ("énder̂  notojil; pre--
zioao riipedio che .li guarii,.Il Signor, 
.Costanfino;^ Mazze, 3,'' Capò .Pompièri 
della R. Marina, Calla Giotónnl; Bat­
tista Tièpolò 835, Castello, Vènezia,'ci 
còitìunica; 

« Andavo soggetto a forti dolori ai 
reni da un anno circa.; .aooompagnati 
quasi sempre da mali di capo, e ul­
timamente ancba ad una persiaienta 
infiamrtiazione alla vescica che- mi 
causava dei forti; bruciori all'emissione 
delle urioè.-JIo provalo tutti"! rimedi, 
ma senza tìttanaradei risultati, aoddi-. 
sfacenti -Avendo saputo di,,.ui) jaltro, 
impiegato dell'Araenala ohe le Pìllole 
Foatar per i Rèni erano efaoaoiasi ina 
per il mio male, volli provarne una 
scatola e ne risentii un: tale sollievo 
ohe la mia guarigione è orinai una 
cosa sicura. 

«.Queate Pillole mi hanno, giovato 
immenaàmante, perchè essendo io ad­
detto qiialè.insagnantefl.dovendo fare, 
continuàmeate dei giuocbi d'equilibrio 
aiiilo ; còrde, questi aforzi muacolari-
eranù una; vera tortura ,per il mio 
mal'direni.: -
; :« Ora' sto, benìssimo, tutti i disturbi 
sono scomparsi, assiemo al mìo mala 
di rèni, e l'emissione : delle urino av­
viene regolarmente. Ricorderò sempre 
con rìoonoacenza il vostro, prenioBO 
rimedio;: (Firmato^ Ooatàntino 'Mazze » ; 

Le Pillole Foater per i 'Reni (in 
vendita ipfesao la .Farmaceutica Friu­
lana di :Abgelo Fabris e O . diretta da 
Aleaaandro Remy, Via Mercatovaccbio, 
Odine); rioonduòono alla salute dolca­
mente,; senza acoase, tutto il delicato 
apparecchio dei reni aiutandolo a pu­
rificare i i aahg'ue, ad a aoacoìara dal 
corpo, Insieme con l'urina, 1 reaidui 
che; causano il mal di capo, il reuma­
tismo,' i disordini.: urinari, la renella 
a le pietre nella veaoioa.. 
' ' L e Pillole'Toater per i Reni (marca 
originale) ai vendono da tutti i farma-
cisti a L. 3.50 la Beatola, ò 6 aoalole 

ipèr L, 19, 0 franco pw posta, indi­
rizzando la richiesta col: relativo im-
pOrio alla Ditta C. Giongo, Specialità 
Foster, 19, Via Cappuccio Milano. Nel-
rintereesa dalla vostra salute esigete 
la vera scatola portante la firma : Ja­
mes Poster e rifiutate qualunque imi­
tazione o conlrafi'azione. ; 

I SI oredeva che ella morisse 
grazie alle Pillole Plnk sta bene 

I La Signorina Nobile Genovefl'a, Sarta, 
Via Chiosi n' 8 a Gorgonzola (Milano) 
c'informa in questi termini della sua 
notevole guarigione mediante la Pillole 
Plnk; 

r m CHINA^BÌSÌM 

Sig.na Nobile Genoveffa 
(Fot. lìosslli, Mirano} 

« Sono alata recentemente guarita 
dalla vostre ottimo Pillole, e, a guari-
rigione compiuta, quando cioè i mìei 
parenti ed i miei amici, hanno visto 
che non vi era più- neaaun pericolo, 
non mi hanno nascosto d'aver creduto 
di vedermi morire dì consunzione. In­
fatti,; sono stata ben malata e non 
sono punto sorpresa di constatare che 
tutt i- i medìoamenli, all'infuorì delle 
Pillole Pink non abbiano palalo far 
nulla per ma. Ero ih uno.atato.di apoa. 
samento impossibile'a desoritèrsi è da 
due anni trascinavo un'esistenza- la-
meDtevole.Ero pallida, oonie una, morta, 
non mi era possibile di tenermi in piedi 
né di fare; un; movimento, senza - ohe 
qualcuno mi aòaìèneaao: Avevo'sempre 
qualche maleaaere; .palpitazioni,, emi­
cranie, vertigini,-àbbarbagliamehti, e 
l'anemia aveva perflhb colpito il; mio 
cervèllo poiché avevo perduta la me­
moria 

Ebbene, le Pillole Pink ebbero,raglo-, 
ne di tutto queaio male, meni re gli 
altri rimèdi non avevano potuto far. 
nulla. Vi lascio pensare se - la mia 
guarigione ha fatto rumore.;. Tutti i 
malati, fra i nostri eonosconii e 
sono molti — -vogliono provare le 
Pillole Pinic, ed ioeònb naturalmetìlé 
la prima ad etórtarli». 

Ecco dunque, una volta di più, una 
peraona assolutamente condannata,' òhe 
ha già un pieile nella fossa e che viene 
salvata dalle Pillole Plnk. L'impareg­
giabile potenza dèlie Pillole Pink vieh 
dunque ancora una T'olia dimostrata. 
Calore) ;che;,:traéoui'aOo ;ia Eillòle;i;Pink 
nella; (!ura;;;;dell8;^maiaitiè;;dflrivanti 
dalla povertà dèi' aangiiè è dalla de­
bolezza del sistema nervoab, sono dunque 
colpevoli ;,veraO; se stesai e colpevoli 
vèrso;coloro di cui annoia cura. Non 

.è cèrto; al ;mòmeutb in cui ai è travòlti 
-dalla malattia/vèrso l a morte che; il 
caso di perdere tèmpo; a fare prove 
xd. èapenehzè, :!; 

: Le Pillole Pink sono il rigeneratore, 
il tonico ;_più potente. Convengono a 
tutti i lemperamenti; e sono buone a 
tutte le età. Perchè trascurare questo 
mezzo superiore per guarirai ? 

; : Sono in vendita-in tutte le farmacie 
ed al depoBìio, A Merenda. 6, Via 
Ariosto,: Milano, L.SSO la Beatola,. :L. 
18 leaei scatole franco. 

; Un; medico addetto alla Casa riaponde 
"gratia, a tutte le. domande, di consulto. 

F / ^ n n n l n "nico estirpatore dei 
" " V U » " " GALLI. V in VI pag.. 

NO€£RAilMBRA 
©(SORGENTE ANGELICAH 

Acqua Naturale 
df^ETANZ 

la mlollora a più • o a n a n | l s a 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

AWHBIO Pabrla • C. - Udina 

FERNET BRANCA 
SpeolalitA del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amara Tonlooi 
Oorpobaranlat ' 

Aparallvo, Dlaii'éttvtt 

diiardani U« conlriUoni 

Per prossima Stafljone 
Il ; sottoscritto si pregia portare a. 

conoBÒsnza del 'pubblico d i aver aperto 
in Vìadella Posta, N. 48, una sa'rtoria. 
Si,assuma qualunque confezioDe di ve-
stili a prezzi da non temere conoor-
renzaalouna. 

FiduoioBO di vederai Onorato da nu­
merosa ,'cliaritèlà, assicura fin d'ora la 
perfetta;; eaeoùzìohè dei lavori : è la 
massima puntualità nelle conaèghe-

; , ; , ,:BASpHIERA ALCIDE 
Sarto - Via delia'Poaia, 48 

CA^A Di CURA 
(approvala con Deoreto dalla R. Prafattura) 

PERLE MALATTIE DI 

del Do». Gay. L. ZAPPARGLI speolallita 
Udlnia P VIA A Q U I L E I A -. 8 B 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
pél- ammalati pòveri. Telèfoni) ;317 

SEMI da PRATOî ,s!!t 
nerte la spettabile Clientèla, ohe nel 
suo Magagnino in Piazsa XX Set­
tembre trovasi fornita di . 

SEWI eli ERIIA. S P A 4 : K \ 
V I U F O e l j l O , liOIETVOi, 

AliTISSlSI», ece. 
genere nostrano garantito sema cu­
scuta. CATERINA QuAKONoto VATRI. ; 

- R i p o s o Feslllffllj ': 
Al signori N«i||«fp;)aatl; 

I cartelli per orario e 0òm;i)9h8o; di: 
tu>-no al peraonale, oompilatl„::9è;eondò ' 
le diapòsizioni di legge, ai tròVà̂ rio in: 
vandlto presso la Tipografia Arturo; 
Bosetti.successore Tip BARDUSCO.J 

.;; :: Fremiate Offelleria - Confetteria - Bottiglieria , 

ffirolanjo barbaro 
Via Paolo Canciani, N. 1.— U D I N E —, Telefono ' Num. 2.33 

Tar la e .Poste fresche tutti i giorni—.Blscqltl assor t i t i delle 
primarie 'fabbriche —̂  Caramelle e Gonfatture finissime. Cioccolatini, 
Gianduia e fantasìa, Cioccolato nazionale ed estero — Special)!^ 
Cioccolato Foglia — Finissimo Thà Idavvat in vasetti èsciòlfb 
— Ricco asBortimento bomboniere,ih porcellana, cartonaggi e sac­
chetti raao. , : '-"̂  « ' ; '"-

Servizio spedala in argento per nozze, balteslinì, ecc. 
a prezzi convanientissimi, tanto in città che in provincia. 

S. Dalla Henezla e M. Sambuco 
:0D1NE - Fairica Mobili ed iDsegoe ÌD ferro veroiciate aiiioeo ••ODINE , 

Fabbr ica luorl Po r t a Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-97 -
Negozio Via Aqullala, N. Sa -telef. 3-19 

• VENEZIA- .Fàbbrica S. Agostino, 2210 -VENEZIA 
SEDIE a TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

mrSI,forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ABERGHI UH 
Si eseguiscono- ELASTICI di qualunque misura 

BETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P i R A L E 
: .Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA - ^ -



IL PASSE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Uiornnto in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

.(•eiielilnta, fiisn : ;• • 
AcfulL (li Ndcéra-Umbra 

éorgénta AngaltoM 
; F. BlSliRi:^ CC-ailiSNO 

30 PilloLE 

>MHi> 

DISTINTI MBtJIOràpìirovtiQo cita: prese un»per 
mattino n digiuno, depurano H sangae e dlspoagono a 
passare in «aluto le altre stagioni deU'inno/—; Ognuno 
pu& fare qneata enra, non oaa«odo?l iMnttomodo del 
decotti B apVoppì. Sonò !t tìmedìp Ùi chi è atUico di corpo; 
dolld persona Dalle quali il sangue ha téndeoza ad affluire 
maggiormoaid at capo: di olii BOfre goofìeizft dì ventre; 
mal d! testa, imliarazzi gastrki, iQàpp«tt«DZA, bruciori 
dì stomaco. 

f REIIATA'GURÀ PRllttÉRlLÉ 
eoa la premia te 3 0 M l o l o di Saisaparjgl io oomposte a i a fa rmacis ta 

:: :, TuVmi FALOOMI) di • JLLESSANDBIA 

Prezzo h. S^psr la cura completa di 90 giórni, Ooiitrò cariolìna-vaglia di l, S . & O B Ì ape* 
diaoiioò franco di porlo id tolto il Ragno. Voodiij in Milano. — In Udine Iro^jnSi 
In Vsndita alla Paraaiia P l in io Xufian!. 

La reclame è l'anima dei commercio 

•«1 

a. 
»ì 

©-

a. 

i48 
P S 

il 

AK^m « . E J v ^ O À B f i g J A m I^TOV^ITÀ^ 

ALMANACCO 
Alpino ifaiiano 1911 

prfì niruglo ROMA m'I Trc-uiim) 
' ClHl* A t j s i im U i l l n « i > S . !!• ; ; 

. - .̂  Il lifncHi-eimnin'' ili"" }SS To l̂i .iJlnMlVfflE Ttìtii]!-^^^!!'̂ »»,.!^ -;"* 
iimt;U;siifi ilttf imiilo liLVî 'ttì ; i*.(lt.t!r(t cl)ii ìmin'i'ftiliiril, ile! , 
tìlfli'irtijtiti iHWaH.'N^i'iiJitt f.6i\'At^mUm\. ilfi fifu^t, ili- • : 

- (ipj'm'i,, l'i^filtxifmli' !iiii«fi.iv«" .'ìi'lt'i- ttJi»ini«ti,'. eflrcitmtBliclui . 
*)iai('~v'fli'ìt,̂  jjiivli (tifila ir.iiiTii»i4nH,--'M. -;•:••• •,••• •". '•••. • '' '• • 
•••• .t>iifit>initiit(i!o Ei> oliocoloti fiìiiiqÌ!!iiÌ"(!ipt'€t>(iii''i(ÌCiO t'.T.;-,"'.. 

M- lii«>ii-.i:tt <ll tm-im, coji yfl»'*;,lifi>p'«ì!-il« Sfraletiv* Mt' •'• 
irii.f(ft • .(li -twitm 't>-%ìiktm. "'> s,»'CìiJ-lii":flt;;ftraSi'rH.iFO ilnHtt; '; 

• rniii MÌ m tiiio si'tiflivii'n^lf.," -•:..-•"••.' , • • . . , . ; • • • -. 

• w o m n t o Mi.iìitsft!-uai:t0iil.- i n Upfiinti<l«4l!TiÌlni«U>iWj'o'ii» 

o~uM{wAtV-i\\\ia\\\. li'ìl)rnvViili'.[in!si?a!ii..«l'>U(v,S«nf.»3»ii . . . 

itiir»:|'t'>Ht"-ili Jlfi/iìjsfKC'iiti-iitììlij-ìiii'colorloa^ttiinioiSeWiìO -
•. B U>|'i)lk<ii u c ò t ji t ì t ; involo iv jiflr pUTtìlè. . •, ', •:•,,• 

' " il Hi Mnrjd "|K'-V.-" dlretlflmwiie ŝilHi •« 'òoncvi ia i ' i i . - ' 
1'ljt«-TJl«Ìfir'rtlt*'{t « 1 «>ttl»» 'iMntixmlf''kvfp\Vcfì/--

• CnvnllntliiO.fiiif;' lo sprilii.'iilii oliji^iiiiib t.ctiUiln <j fi'iiiicò • 
(ti ogni BjM'Sa nrim/i .df'Mft D)é(((j0»rp p- v; verU) cn'r-
loMiitt VPÉHH ili t,. » ,f lo. KstirtJBìU'Ke di iierto IM'IIUU 

IVr B «<MiI« J.. a r t . ^ ' p c r j o U •IJ'.HO. ! ' « t i u i -
•, nqriaiiU (iiimiHifillvl&ioiilì.BppciaU. ' / ' ' ,. • ' : • 

. A)l(t (lille olife vtìk'FKttm, disli'Hiiikti-.l'iiìmfviHiPj'o ulioro . 
alifihll, comlliilonl Baciali aiiotic rn̂ l toiimU 2"!X'tt. e IRXSt' 

• '•• • *= *'- ' ' (l..l,l,!o IBI" Utiletìorc.H Iblliin m l'tewl &im"ftìgttò.iiHaItmqne del,.Idoceo 
'per «lamiiJoi'ie". ; •- -•.;•'-..,',••,.'•,.••' liV ;•"'". --

mi • 

"• •Sis,te*'^u ^ 1 évétt^a^t» 
Volete l̂ i titografl-, ilplutjiio iln apiilidairb 
stì; carto)ÌJi«i SII ' gliettp' tifl viBitji, pei 

'pép soli oont^ 00. ' Spedite il ritratiQ («he 
vi sarà fimuiihiUi) ijiiilamPìitp fiU*ìmfionn, 
piìì centi 40 , per la-si'ediy/Kiné alla FOTO-, 
O R A Ì ! l A ; ; m a ( M L B - 4 : H o l o g n a a ;̂  

Ingrandinieatv al plalino 
il alterabili flivìaaJmi, ritiicxiati 'Itt veri ar 
tisti. Miaurù ilo) piiro rìthtUf) tt^j. 21 pcf 
20 a L. '>.50 - nin, 29: p e r 43 a L. 4 ^ 
cm. 43 per 68 a L. 7, — Pef (JimfiHSÌ'(/ii 
maygìbri' prezzi da ^JUvenimi. Si garantietie 
ìa perfetta riuscita: (ìi qtiaUtmiiio rìtratti)-
Mandare importo ph>:.X*» ,1 "pi^i'.'spes'? Po, 
fltoìi:fl^Ja;FQXO(5aAto-?N^ÌlOì?#Sl:!-^^^ 
Bilign8»v*^; ;;':"; :'̂ :X?̂ :'̂ ;v;;'-:,::.;;-:--;ŷ ^ . 

Per Iiìró :[JJ{A «ti tolo di, pMtftjt'̂ .Cî Mim^ 
da quaUmque:iutogi*8fÌa si (•aogin^óonti 6'GÌ 
cartolina al.. platino. '; l i : ritratto riuacìn 
gntnde coinè la óartolina. :Mandiirt^' vn^Ha 
alla l'OTO&KAFlA ÌJAZIONAÉ^r, Boìoiiiia: 

Cedora dt Ordinazione 
(da slnetnrsl 0 tìiytliijnro ni tfllioiicldo 

dt'llit OnHòHna Vuirtla Indicando- pet 
favoni da <(il»I(l (f'ornftlp.à stólo iiuer 

• ( a l o f . • • " , • ' . '' ' •• 

C'iofmlltt llpo LitoiraCc» Opeittl 
àf«Msil ' 

•:, ; , ; ,, ^r^'lii^F. pavnlloul, 6 
Con In iire8(?ivte.yi,.ftìecIo oTere 

^ P M N , . I , ,g==5= 
6o(>^ì..rtl'l|-A^>'>»•l••<|^>»AW,s<• 
I(iÌtlniiolflil'eliemf«pBdlMl«en< 
iréltiti'tiloSiflh.II.«ÌTIOIÌIÒIL;_L. In 
Fibra Uiìlai.ii<.».H? J -i- ' • -

ii^-miisTJ":'.. "","'V,.'.;' ''• "" 

V l i \ _ 

f'erlvort Vludlflùo n lì nim 
> rt|inl«rltì a lerKo del Vagita, 

S t a b i l i m o n t i p r o p r i 
a C l t i < t S S O 

per la Svixzeru 

a S I C E 
per la iJ'rBnoiu e Colonie 

per, la Germania 

a TRIESTE; 
p̂er rAi'strla-lTnghena 

ET-BR 
AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

SpeciaUlà dei FiUTELLI BiìÀNCA di Milano 
1 soli ad esclusivi ProprlolaH dsl sagrato di fablsrlcaziono. 

Guardarsi dalle ContrafTazIoni 

Altra SPECIALITÀ dalla Ditta: VIEUX COGNAC 
suptRieuR • l 

Esigere la Bottiglia d'Origine 

o R E i m e 

L i a U O R I l 

A <: l i i« K 1 1 

I T . i l . I « 

U O M A 
Vi» iJita 1)1 Oois'., N, 0 

• « « J \ O V A , ,: 
ViasB.Giao.eHilippo, 17 

T O t t l K O 
Via Qrtuuo Nuin, 7 

(Paluuo Bari/lo) 

QRAN LIQUORE GIALLO 
•• HILAMa „ 

8 C I R 9 I > I > I 

C O N S E R V E VElSilotlTH 
; Conceàsiónari ilaohisivi 

p e r . l a vendi ta del ySBMETVlB.ltXKlA 
noU'AMEEIUA del SUI) 

C. F . BOFEB e C. • a S N O T A 
nella SVIZZERA 0 GERMANIA 

O. FOSSATI - CHIASSO e S. IiTTOWia 
ncll'AMBHIOA dei.NOBD 

! . . a&ITBOIFX e C. - H E W T O K E 

f P R O G R E S S O OELL^ S C I E l i ZA 
Son più SIFILIDE mediante il mondiale 

•EÉSTRlS-tìlMENTI "CTEETIÌAH. 
prostatiti . Uretriti e Catarri della Vescica 

si gtiitrissofio ràdicaliuento con 1 rinomati 

CONFETTI GASILE 
T COKl^ETTI C^iSILE aurino alia via genito­

urinaria ii suo stato normale, ^vitando l'uso delle 
peri(jolo8Ì8sim.e candelette, tolgono, calmano istan-
timeamento il brtioiore e M frequenza di urinare, 
gli uuid die giiuvisviono radicalmente I KE-
STKlNGiKBlNTr mmuaìl, Frostaii, UreHii, 
Cntarrt delta vèsoiea, caleoU, incontimnxa d'iinna 
flussi • bknoìragìoi' (ijotiéeila tnilita^'e) eoe, '-"Una 
ecatida di OonMìi con la dovuta ìstrm. h. B.50. 

Il 10llUB:lN CABILE ottitno, rìcoatitueute an~ 
tisifllitico e : nftft'eacjiiiit-^ dwi sangue guarisco coni-, 
plotLiinenie o :.ràdÌoalmente; la sifilide, Mieniia, 
impotBUia, (lolgri delk-Msaf dal .'nervo, soiatieOj 

. adenUi^ maeGhie dell^'p6Ìle^'2farditù.sem'nali,'pol'-
luxioni, spermàloniot erpelwno, sienlità^ imtra-' 
stèrna cìbntrol'a3ido.uvÌcó;BCc. eoe, Un: fijiccone 
<i| lORqBINpASI l^B. tpù ia nuova: ìatruz, L. 3. 

,: La- INIRXIONlij OASILII gib^viacg l jlus^f:bì<Snaìiiy'-i\eat^^^^^ acuti e C'O-
'nioif'vayiiiUi, urèiriH, 6ndom0iriÌÌ,VulviHòai\:imii,:èròsioni del ÌÙQHO delih(,:>^t(/ " 
(piaghetta) eco, Uà llaccune'd'l ' ieaione :Con: la .dovuta istm^ipd^ H: 

Desiderando maggiori sohiarimeiiti. diligere la epmgpòndenzti al si , 
GASILA, Mhiera di..Chiaiay J!^. 2B5, Mipoli, (Labofatprio ;CUimico Pag^^^^ 
ceutico), Ql\e-ai otterrà tìspjata.grati-i.'i; ouu .ri"titìivu. • •' • rma-

I rinomati medioiriaU OASILE ai veado'no iti aoereditato farmacie e presso 
l'inyentore.' ,''" ' :-."?..--,'v:':" .^^^'; , •-::- .••',!"-•///:.;-;:•,. .'.../'•"' 

O A S I L E 
RlVIERAdt GHIAIA 235 

NapD» 

DOLORI 
[DI RENI E DI PETTO 

LOMBARI 
^ mmn mie dalia CBiVIDiNZA / 

SCIATIOA 
AFPAHNO - ASMA 
L'unico oarot to ohe p r o c u r a u n / 

U/>,> ' ' " " • ' ^ looepiaoeyole .aangodloa lore( 
.7 "̂  . Kon oonUene aoBtanzB n o c i v o . . ' 

j S I « p p u o . MUM r l . o . W a H o : - tfon lo rd» . - Non d* a l o . i r S w W t o ' 

» * ^ ^ • 'V'^'" W '"" » ^ ' 4 -fOSAn era « . m o ^ S m i » M ( « « . 
k^Dnc*K.ltoL.l.—piti coni. 16 Bo por poèta, duo corotUL 4 BR 

« i i - >_ft»»»ld,!» lotto lo r ,m„i .o 'Brojhort8,o Jan. 
^ — ^joolot» A. BBBrai , lCI A 0 . . 

Per le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso rUfifteìdd'Aiamìmstrazione del giornale il PAISB 
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